
SERVIZIO PROPONENTE:
    Allegati:

1. Progetto di massima 

Il  sottoscritto Direttore della  struttura proponente,  DICHIARA la presente proposta di 

deliberazione legittima, regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

_____________________________

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affari Generali Legali certifica che la presente deliberazione verrà 

pubblicata nell’Albo Pretorio di questa Azienda dal 30/03/2015 al 13/04/2015

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

Dr.ssa Antonina Daga

      DELIBERAZIONE  n° 199 del 30/03/2015

OGGETTO: Approvazione  in  via  preliminare  del  piano  di  riorganizzazione  e 
riqualificazione dei servizi sanitari che contiene un progetto di massima di scorporo e di 
riconversione al  fine di  individuare le attività  da trasferire alle  strutture territoriali,  ai 
costituendi  ospedali  di  comunità,  alle  case della  salute  e  all'AREUS secondo quanto 
previsto dall'art.9, comma 5, della L.R. 17.11.2014 n. 23.

PROPOSTA N° 276    IN DATA  30.03.2015
Servizio: 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 

DIRIGENTE:

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

PREMESSO che con la Legge regionale n. 23 del 17.11.2014 la Regione ha avviato il processo 
di riforma del sistema sanitario regionale mediante disposizioni urgenti finalizzate a:

a) garantire la tutela della salute come diritto fondamentale dell'individuo e interesse della 
collettività;

b) riorganizzare  il  sistema  sanitario  regionale  mediante  il  rafforzamento  delle  attività 
territoriali e la razionalizzazione della rete ospedaliera; 

c) adeguare l'assetto istituzionale e organizzativo, prevedendo una riduzione del numero 
delle aziende sanitarie locali, rispetto all'attuale, in coerenza con le norme di riordino del 
sistema degli enti locali;

d) garantire il miglioramento della qualità e dell'adeguatezza dei servizi sanitari e socio-
sanitari in ogni territorio, attraverso il rafforzamento di quelli esistenti, l'efficientamento 
delle  strutture  organizzative,  garantendo  forme  di  partecipazione  democratica  e 
mantenendo l'autonomia dei territori periferici nelle politiche socio-sanitarie;

e) attuare  politiche  di  prevenzione  delle  malattie  e  di  promozione  della  salute  e  del 
benessere delle persone, incentivando la diffusione di corretti stili di vita sotto i profili 
dell'attività motoria, della pratica sportiva e dell'educazione alimentare e ambientale;

f) rafforzare il  governo del servizio sanitario regionale,  anche mediante la riassunzione 
nell'Assessorato regionale dell'igiene e sanità e dell'assistenza sociale delle funzioni già 
assegnate all'Agenzia regionale della sanità;

g) ridurre  il  disavanzo  della  spesa  regionale  sanitaria,  in  applicazione  della  normativa 
nazionale in materia di fabbisogni e costi standard;

h) riorganizzare il  sistema dell'emergenza-urgenza, della rete territoriale di assistenza e 
della medicina del territorio.

DATO ATTO che con Delibera di Giunta Regionale del 29 dicembre 2014, n. 51/2 avente ad 
oggetto “L.R. 17.11.2014, n. 23, art. 9. Commissariamento straordinario delle Aziende Sanitarie 
Locali,  dell’Azienda  Ospedaliera  “G.  Brotzu”  e  delle  Aziende  Ospedaliero-Universitarie  di 



Cagliari e di Sassari.“ venivano nominati i Commissari Straordinari delle ASL delle AOU e dell'AO 
Brotzu.

DATO ATTO che l'art. 9, comma 5, della L.R. 23/2014 stabilisce che i Commissari Straordinari 
predispongono  entro  novanta  giorni  dal  loro  insediamento,  un  piano  di  riorganizzazione  e 
riqualificazione dei servizi sanitari secondo le previsioni della succitata legge, redigendo, sentita 
la  Conferenza territoriale socio-sanitaria, uno specifico progetto di scorporo e di riconversione al 
fine  di  individuare  le  attività  da  trasferire  alle  strutture  territoriali,  ai  costituendi  ospedali  di 
comunità, alle case della salute e all'AREUS;

VISTA la DGR n 1/14 del 13.01.2015 con la quale vengono assegnati gli obiettivi di mandato ai 
Commissari  Straordinari  delle  ASL,  delle  Aziende  Ospedaliere  Universitarie  e  dell'Azienda 
Ospedaliera Brotzu;

RILEVATO che tali obiettivi sono stati declinati negli obiettivi di budget 2015 di ogni direttore di 
macrostruttura  aziendale,  ciascuno  chiamato,  per  quanto  di  propria  competenza,  a  dare 
attuazione,  anche  attraverso  proposte  organizzative,  alle  disposizioni  regionali  di  riforma 
sanitaria;  
 
DATO ATTO che tra i diversi obiettivi la richiamata DGR indica in particolare le seguenti aree di 
intervento:

• integrazione ospedale territorio-ospedale;
• potenziamento  di  forme  integrative  al  ricovero,  in  particolare  delle  cure  domiciliari 

integrate;
• l'accreditamento del sistema immunotrasfusionale;
• la riorganizzazione  della rete delle strutture territoriali per la salute mentale e dipendenze;
• la riqualificazione  dell'assistenza specialistica, anche attraverso l'avvio delle case della 

salute.

ATTESO che con la succitata DGR viene assegnato ai Commissari straordinari anche l'obiettivo 
indicato nella legge regionale n. 23 citata, all'art. 9, comma 5, come sopra specificato; 
 
DATO ATTO che: 

• in adempimento alle disposizioni legislative e alla DGR 1/14 del 13.01.2015, la Direzione 
Aziendale ha predisposto, con il contributo da parte dei responsabili delle Unità Operative 
aziendali, un piano di riorganizzazione e riqualificazione dei servizi sanitari secondo le 
previsioni della succitata legge, redigendo  un primo progetto di massima di scorporo e di 
riconversione  al  fine  di  individuare  le  attività  da  trasferire  alle  strutture  territoriali,  ai 
costituendi  ospedali  di  comunità,  alle  case  della  salute  e  all'AREUS,  riservandosi  di 
procedere ad ulteriori approfondimenti del medesimo progetto iniziale con successivi atti;

• la suddetta proposta è stata presentata al Collegio di Direzione in data 26.03.2015;
• il Collegio di Direzione ha espresso parere favorevole;  

RITENUTO pertanto di approvare in via preliminare il piano di riorganizzazione e riqualificazione 
dei  servizi  sanitari  secondo  le  previsioni  della  succitata  legge  che  contiene  un  progetto  di 
massima di scorporo e di riconversione al fine di individuare le attività da trasferire alle strutture 
territoriali, ai costituendi ospedali di comunità, alle case della salute e all'AREUS, riservandosi di 
procedere ad ulteriori approfondimenti del medesimo progetto iniziale con successivi atti;

PRECISATO che  il  presente  atto,  in  data  26.03.2015,  è  stato  trasmesso  alla  Conferenza 
territoriale socio-sanitaria per le valutazioni di competenza  ai  sensi dell'art.  9,  comma 5, L.R. 
17.11.2014, n. 23; 

SENTITA in data 30.03.2015 la Conferenza Territoriale Socio Sanitaria la quale rappresenta la 
necessità di poter ulteriormente esaminare il documento al fine di esprimere in maniera compiuta 
le proprie valutazioni e le proprie proposte;

VISTO il  D.lvo  502/92  e  ss.mm.ii.  “Riordino  della  disciplina  in  materia  sanitaria,  a  norma 
dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421.”;

VISTA la  L.R.  10/2006 “Tutela della  salute e riordino del  servizio  sanitario  della  Sardegna. 
Abrogazione della legge regionale 26 gennaio 1995, n. 5.”;

VISTO l'atto di rettifica dell'Atto Repertorio n. 98/CSR del 5 agosto 2014 “Intesa sullo schema di 
decreto del  Ministero della  salute,  di  concerto con il  Ministro dell'economia e delle  finanze, 
concernente il regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici 
e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” in attuazione dell'articolo 1, comma 169, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell'articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Per i motivi  esposti in premessa;

Con i pareri espressi dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario facenti le funzioni di 
cui all'art.9 comma 7 della Legge Regionale 17 novembre 2014, n. 23;

D E L I B E R A

α) di approvare in via preliminare il piano di riorganizzazione e riqualificazione dei servizi 
sanitari secondo le previsioni della succitata legge, che contiene un progetto di massima 
di scorporo e di riconversione al fine di individuare le attività da trasferire alle strutture 
territoriali,  ai  costituendi Ospedali  di  Comunità,  alle  case  della  salute e  all'AREUS 
secondo il testo allegato alla presente delibera per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato  1),  riservandosi  di  procedere  ad  ulteriori  approfondimenti  del  medesimo 
progetto iniziale con successivi atti;

β) di trasmettere il presente atto al Presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria 
ai sensi dell'art. 9, comma 5, L.R. 17.11.2014, n. 23;

χ) di trasmettere il presente atto al  Collegio di Direzione, al Collegio Sindacale, alle RSU 
aziendali ed alle Organizzazioni Sindacali dell'area del comparto e della dirigenza per 
opportuna conoscenza;

δ) di  trasmettere il  presente  atto  al  Servizio  Affari  Generali  e  Legali  e  al  Servizio 
Amministrazione  del  Personale  per  l’esecuzione  degli  atti  correlati  di  rispettiva 
competenza.

IL COMMISSARIO STRAORDIANRIO
Dott.ssa Maria Giovanna Porcu

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  IL DIRETTORE SANITARIO
         Dott. Luciano Oppo      Dott. Andrea G. Ruiu
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